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Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366 1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 335 6773887  

 albetedesco@gmail.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON CLAUDIO SCALTRITTI  

☎ 348 7778718  

 scaltritti.claudio51@yahoo.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  
 

Confessioni  
 

AZZATE     sabato  16.00 - 17.15  

BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  

BRUNELLO   sabato  15.00 - 18.00 

In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a 
una città della Samaria chiamata Sicar, vi-
cina al terreno che Giacobbe aveva dato a 
Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di 
Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il 
viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa 
mezzogiorno. Giunse una donna samarita-
na ad attingere acqua. Le dice Gesù: 
«Dammi da bere». I suoi discepoli erano 
andati in città a fare provvista di cibi. Allo-
ra la donna samaritana gli dice: «Come 
mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a 
me, che sono una donna samaritana». I 
Giudei infatti non hanno rapporti con i Sa-
maritani. Gesù le risponde: «Se tu cono-
scessi il dono di Dio e chi è colui che ti di-
ce: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a 
lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli 
dice la donna: «Signore, non hai un sec-
chio e il pozzo è profondo; da dove prendi 
dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più 
grande del nostro padre Giacobbe, che ci 
diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli 
e il suo bestiame?». Gesù le risponde: 
«Chiunque beve di quest’acqua avrà di 
nuovo sete: ma chi berrà dell’acqua che io 
gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, 
l’acqua che io gli darò diventerà in lui una 

(Continua a pagina 3) 

 

B. V. M
aria del Sacro M

onte di Varese 

...Eppure oggi il discorso di Gesù ritorna ogni 

volta su questo termine, ricompensa, che 

sembra essere la molla del nostro agire. C’è 

infatti in noi, nel nostro cuore, una sete, un 

desiderio di raggiungere una ricompensa, che 

ci attira e muove ciò che facciamo. Il Signore 

distingue però due tipi di ricompensa a cui 

può tendere la vita di una persona: da un lato 

c’è la ricompensa presso il Padre e dall’altro 

la ricompensa presso gli uomini. La prima è 

eterna, è quella vera, definitiva, è lo scopo del 

vivere. La seconda, invece, è transitoria, è un 

abbaglio a cui tendiamo quando l’ammirazio-

ne degli uomini e il suc-

cesso mondano sono per 

noi la cosa più importan-

te, la maggiore gratifica-

zione… L’inquietudine e 

la scontentezza sono 

sempre dietro l’angolo 

per chi ha come orizzonte 

la mondanità, che seduce 

ma poi delude. Chi guar-

da alla ricompensa del 

mondo non trova mai pace e nemmeno sa 

promuovere la pace. Perché perde di vista il 

Padre e i fratelli... Il rito delle ceneri, che rice-

viamo sul capo, vuole sottrarci all’abbaglio di 

anteporre la ricompensa presso gli uomini alla 

ricompensa presso il Padre. Questo segno 

austero, che ci porta a riflettere sulla caducità 

della nostra condizione umana, è come una 

medicina dal sapore amaro ma efficace per 

curare la malattia dell’apparenza. È una malat-

tia spirituale, che schiavizza la persona, por-

tandola a diventare dipendente dall’ammirazio-

ne altrui… Facciamo una diagnosi delle appa-

renze che ricerchiamo e proviamo a sma-

scherarle. Ci farà bene. Le ceneri mettono in 

luce il nulla che si nasconde dietro l’affannosa 

ricerca delle ricompense mondane. Ci ricorda-

no che la mondanità è come polvere, che 

viene portata via da un po’ di vento. Sorelle e 

fratelli, non siamo al mondo per inseguire il 

vento; il nostro cuore ha sete di eternità. La 

Quaresima è un tempo donatoci dal Signore 

per tornare a vivere, per essere curati interior-

mente e per camminare verso la Pasqua, ver-

so ciò che non passa, verso la ricompensa 

presso il Padre. È un cammino di guarigione. 

Non per cambiare tutto dall’oggi al domani, 

ma per vivere ogni giorno con uno spirito 

nuovo, con uno stile diverso… 

La preghiera umile, fatta «nel segre-

to» (Mt 6,6), nel nascondimento della propria 

camera, diventa il segreto per far fiorire la vita 

all’esterno. È un dialogo caldo di affetto e di 

fiducia, che consola e apre il cuore. Soprattut-

to in questo tempo di Quaresima, preghiamo 

guardando il Crocifisso: lasciamoci invadere 

dalla commovente tenerezza di Dio e mettia-

mo nelle sue ferite le ferite nostre e le ferite 

del mondo. Non lasciamoci prendere dalla 

fretta, stiamo in silenzio davanti a Lui. Risco-

priamo l’essenzialità feconda del dialogo inti-

mo con il Signore. Perché Dio non gradisce le 

cose appariscenti; invece ama lasciarsi trova-

re nel segreto. È “la segretezza dell’amore”, 

lontana da ogni ostentazione e da toni eclatan-

ti. Se la preghiera è vera, non può che tradursi 

in carità. E la carità ci libera dalla schiavitù 

peggiore, quella da noi stessi. La carità quare-

simale, purificata dalle ceneri, ci riporta all’es-

senziale, all’intima gioia che c’è nel donare. 

L’elemosina, fatta lontano dai riflettori, dà 

pace e speranza al cuore. Ci svela la bellezza 

del dare che diventa un ricevere e così per-

mette di scoprire un segreto prezioso: donare 

fa gioire il cuore più che ricevere 

(cfr At 20,35). Infine, il digiuno. Esso non è 

una dieta, anzi ci libera dall’autoreferenzialità 

della ricerca ossessiva del benessere fisico, 

per aiutarci a tenere in forma non il corpo, ma 

lo spirito. Il digiuno ci riporta a dare il giusto 

valore alle cose. In modo concreto, ci ricorda 

che la vita non va sottomessa alla scena pas-

seggera di questo mondo. E il digiuno non va 

ristretto solo al cibo: specialmente in Quaresi-

ma si deve digiunare da ciò che ci dà una 

certa dipendenza. Ognuno ci pensi, per fare 

un digiuno che incida veramente sulla sua vita 

concreta. Ma se la preghiera, la carità e il 

digiuno devono maturare nel segreto, non 

sono segreti i loro effetti. Preghiera, carità e 

digiuno non sono medicine solo per noi, ma 

per tutti, perché possono cambiare la storia. 

Prima di tutto perché chi ne prova gli effetti, 

quasi senza accorgersene, li trasmette anche 

agli altri; e soprattutto perché la preghiera, la 

carità e il digiuno sono le vie principali che 

permettono a Dio di intervenire nella vita no-

stra e del mondo.  



 
QUO VADIS, 

AIDA? 
 

VEN 11 MAR 2022  
ORE 21:00 

 
WWW.CINEMACASTELLANI.IT 

➽ OGNI CHIESA HA UNA CAPIENZA MASSIMA OLTRE 

LA QUALE NON POTRÀ OSPITARE ALTRI FEDELI 

(AZZATE N° 131; BUGUGGIATE N° 107; BRUNELLO 

N° 70) 

➽ NON È CONSENTITO L’INGRESSO A PERSONE CON 

TEMPERATURA PARI O SUPERIORE A 37,5° O CHE 

HANNO AVUTO CONTATTI CON PERSONE POSITIVE 

A COVID-19 

➽ MANTENERE SEMPRE LA DISTANZA DI M 1 DALLE 

ALTRE PERSONE (ENTRANDO, USCENDO, IN CHIE-

SA, OVVIAMENTE NON SI POTRÀ INGINOCCHIARSI). 

➽ INDOSSARE LA MASCHERINA CHE COPRA ANCHE IL 

NASO DI TIPO FFP2 CON MARCHIO CE 

➽ OCCUPARE SOLO LE SEDIE (DA NON SPOSTARE) 

ED I POSTI CONTRASSEGNATI DAL BOLLINO 

“SIEDITI QUI”. USARE I POSTI LIBERI PIÙ LONTANI 

DALL’INGRESSO. 

➽ IGIENIZZARE LE MANI ALL’INGRESSO E ALL’USCITA 

➽ NON DARE IL SEGNO DELLA PACE 

➽ CHI VORRÀ RICEVERE LA COMUNIONE AL MOMEN-

TO OPPORTUNO RESTERÀ IN PIEDI; PASSERÀ IL 

SACERDOTE O IL MINISTRO STRAORDINARIO DELLA 

COMUNIONE. TOGLIERE LA MASCHERINA PER FARE 

LA COMUNIONE SOLO QUANDO IL SACERDOTE SI 

SARÀ ALLONTANATO. 

REGOLE PER ACCEDERE 

ALLE CELEBRAZIONI 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - BIPER – agenzia di Azzate 
IBAN:  
IT 98 A 0538 7500 0000 0042 3436 67  
 
Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

SABATO 05 

AZ  ⏰ 14.30   SFILATA DI CARNEVALE PARTENDO DALL’ ORATORIO DI AZZATE 

DOMENICA 06 – 1 DI QUARESIMA 

➽ SEGNO DELLE CENERI: ESPRIME LA VOLONTÀ DI PERCORRERE UN 

CAMMINO DI PREGHIERA, PENITENZA E CONVERSIONE 

➽ VENDITA FIORI PER UCRAINA - CARITAS DELLA COM.PAST. 

➽ CP: GLI ORATORI SONO APERTI 

AZ  ⏰ 16.00   BATTESIMI COMUNITARI 

BU  ⏰ 18.10   VESPERI  

LUNEDÌ 07 

CP  ⏰ 17.00   PRETI DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

CP  ⏰ 21.00   GRUPPO BARNABA 

MARTEDÌ 08  

CP  ⏰ 17.00   PARROCO RICEVE A BUGUGGIATE 

MERCOLEDÌ 09  

AZ  ⏰ 15.00   S. MESSA A VEGONNO 

CP  ⏰ 17.00   PARROCO RICEVE AD AZZATE 

GIOVEDÌ 10 

CP  ⏰ 21.00   S. MESSA DELLA COMUNITÀ PAST. - CHIESA PARROCCHIALE DI AZZATE  

           (IL PADRE BUONO: LC 22,39-46)  

VENERDÌ 11– MAGRO E DIGIUNO 

BU  ⏰ 7.30   5 minuti con Gesù  
AZ  ⏰ 8.30   VIA CRUCIS (CHIESA DI AZZATE);  

BU  ⏰ 15.00  VIA CRUCIS (CHIESA DI BUGUGGIATE) 

AZ  ⏰ 17.00  5 minuti con Gesù  
CP  ⏰ 19.00  PRETI INCONTRANO L’ARCIVESCOVO A CAIRATE 

CP  ⏰ 21.00  VIA CRUCIS DI ZONA PASTORALE II  

          CON LA PRESENZA DEL VESCOVO MARIO A CAIRATE (MEZZI PROPRI) 

SABATO 12 

DOMENICA 13 – 2 DI QUARESIMA 

➽ CP:  GLI ORATORI SONO APERTI 

➽ VENDITA SCARP DE’ TENIS A FAVORE DEL PROGETTO QUARESIMALE – 

TUTTE LE CHIESE DELLA CP 

AZ  ⏰ 16.30  FILM “CATTIVE ACQUE” AL CINEMA CASTELLANI PER TUTTI  

          PER RICORDARE I MARTIRI MISSIONARI (€ 3,00) 

BU  ⏰ 18.10  VESPERI  

Segreterie Parrocchiali 
 

⏩ PARROCO 

BUGUGGIATE  MARTEDÌ   DALLE 17.00  ALLE 19.00 

AZZATE   MERCOLEDÌ DALLE 17.00  ALLE 19.00 

 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459170 

GIOVEDÌ   DALLE 15.30   ALLE 16.30 

SABATO    DALLE 9.30   ALLE 10.30 

 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

MERCOLEDÌ  DALLE 15.00   ALLE 16.30 

GIOVEDÌ    DALLE 16.00   ALLE 18.00 

Questo progetto mira ad adattare le 
condizioni di vita dei seminaristi a que-
sto periodo di pandemia ottimizzando gli 
spazi relativi. Se prima della pandemia i 
seminaristi abitavano nel seminario di 
Blaj, tre o quattro in una stanza, ed usa-
vano un bagno comune nel corridoio, le 
attuali condizioni igienico-sanitarie non 
lo consentono più. 
Di conseguenza, abbiamo pensato a un 
bilancio preventivo per la ristrutturazio-
ne e l'adeguamento di 10 stanze per 
seminaristi, che consentisse loro di ave-
re il proprio bagno e di poter avere la 
propria stanza. Con il Vostro aiuto sa-
remmo felici se riuscissimo a ristruttura-

re almeno una parte di queste stanze e 
a prepararle per offrire condizioni di vita 
adatte a questo periodo ma 
anche al tempo in cui vivia-
mo. 
L'ottimizzazione degli alloggi 
per i futuri sacerdoti romeni 
greco-cattolici è da un lato 
una misura urgente a causa 
delle sfide sanitarie portate 
dal periodo della pandemia, mentre 
dall'altro sarebbe anche uno stimolo per 
incrementare il numero dei seminaristi. 
 
Costi di ristrutturazione di una  camera 
sono di  9.697- EUR. 



PASTORALE GIOVANILE 

 Contattare don Alberto 
 

⏩ PREADOLESCENTI 

AZ  VENERDÌ ORE 20.30  1-2-3 MEDIA 

BU   MARTEDÌ ORE 20.30  1-2-3 MEDIA 

 

⏩ ADOLESCENTI 

AZ VENERDÌ   ORE 21.00 

BU  MARTEDÌ  ORE 21.15 

 

⏩ 18-19 ENNI 

CP  VENERDÌ  ORE 21.00  AZZATE 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 

PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 

SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 

CELL. 3426386177 

 

⏩ BUGUGGIATE 

VIA MONTE ROSA, 13 

GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 

CELL. 3478464540 

 

⏩ SCARICA LA APP  

  BELLTRON-STREAMING 

  (GOOGLE PLAY O APP STORE) 

⏩    CERCA 

  COMUNITÀ PASTORALE MARIA  

  MADRE DELLA SPERANZA  

Sito web 
 

WWW.CPDELLASPERANZA.IT 

SABATO VIGILIARE     

05 FERIA 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL I SETT      

06 I DI QUARESIMA 

 AZ 

BU B 
AZ 

BU B 

AZ  

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. LUIGI, TIZIANA E FAMM. MURARO E CARRARO 

DEF. OLINDA, LUIGI E ADOLFO 

DEF. RIGAMONTI CESARE  E ROSA E LIVIO 

DEF. MAURO 

DEF. ZILIOLI MARIA E BESANA ROBERTO 

LUNEDÌ      

07 FERIA 
 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

 

DEF. BUSNELLI DON ALBERTO 

MARTEDÌ      

08 FERIA 
 AZ 

BU B 

8.30 

15.00 

DEF. COLLI VALENTINA 

DEF. NORA DAMIANO 

MERCOLEDÌ      

09 FERIA 

 AZ 

BU 

8.30 

15.00 

17.00 

DEF. IOLANDA E GIACOMO STEFANELLI 

A VEGONNO 

GIOVEDÌ      

10 FERIA 

 AZ 

BU B 

CP 

8.30 

8.30 

21.00 

 

DEF. CASIRAGHI DON ALESSANDRO  

CHIESA DI AZZATE 

VENERDÌ MAGRO E DIGIUNO     

11 ALITURGICO 

 AZ 

BU B 

8.30 

15.00 

20.45 

VIA CRUCIS 

VIA CRUCIS 

VIA CRUCIS A CAIRATE CON L’ARCIVESCOVO 

SABATO VIGILIARE     

12 FERIA 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL II SETT      

13 II DI QUARESIMA 

 AZ 

BU B 
AZ 

 

BU B 

AZ  

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. NIADA PIETRO, ERNESTO E GIUSEPPINA 

DEF. PRESILIA, ERNESTO E SEVERINO 

DEF. MICHELE, EMMANUELE E DEF. FAMM. PER-

RUOLO E D’ABRAMO 

DEF. TASSONE ILARIO 

DEF. MATTEO ROMA 

Messe Vigiliari 

17.30    Azzate 

18.00   

18.30  Buguggiate 

 

Messe Festive 

8.00   

8.30   Azzate 

10.0   

10.00   Buguggiate 

11.00   Azzate 

11.30   Buguggiate 

18.00  Azzate 

19.00  Buguggiate 

Orari S. Messe  

Vigiliari e Festive 

Sito web 
 

WWW.CPDELLASPERANZA.IT 

sorgente d’acqua che zampilla 
per la vita eterna». «Signore - gli 
dice la donna -, dammi quest’ac-
qua, perché io non abbia più sete 
e non continui a venire qui ad at-
tingere acqua». Le dice: «Va’ a 
chiamare tuo marito e ritorna 
qui». Gli risponde la donna: «Io 
non ho marito». Le dice Gesù: 
«Hai detto bene: “Io non ho ma-
rito”. Infatti hai avuto cinque 
mariti e quello che hai ora non è 
tuo marito; in questo hai detto il 
vero». Gli replica la donna: 
«Signore, vedo che tu sei un pro-
feta! I nostri padri hanno adora-
to su questo monte; voi invece 
dite che è a Gerusalemme il luo-
go in cui bisogna adorare». Gesù 
le dice: «Credimi, donna, viene 
l’ora in cui né su questo monte 
né a Gerusalemme adorerete il 
Padre. Voi adorate ciò che non 
conoscete, noi adoriamo ciò che 
conosciamo, perché la salvezza 
viene dai Giudei. Ma viene l’ora 
– ed è questa – in cui i veri ado-
ratori adoreranno il Padre in spi-

rito e verità; così infatti il Padre 
vuole che siano quelli che lo 
adorano. Dio è spirito, e quelli 
che lo adorano devono adorare 
in spirito e verità». Gli rispose la 
donna: «So che deve venire il 
Messia, chiamato Cristo: quan-
do egli verrà, ci annuncerà ogni 
cosa». Le dice Gesù: «Sono io, 
che parlo con te». In quel mo-
mento giunsero i suoi discepoli e 
si meravigliavano che parlasse 
con una donna. Nessuno tutta-
via disse: «Che cosa cerchi?», o: 
«Di che cosa parli con lei?». La 
donna intanto lasciò la sua anfo-
ra, andò in città e disse alla gen-
te: «Venite a vedere un uomo 
che mi ha detto tutto quello che 
ho fatto. Che sia lui il Cristo?». 
Uscirono dalla città e andavano 
da lui. Intanto i discepoli lo pre-
gavano: «Rabbì, mangia». Ma 
egli rispose loro: «Io ha da man-
giare un cibo che voi non cono-
scete». E i discepoli si domanda-
vano l’un l’altro: «Qualcuno gli 
ha forse portato da mangiare?». 
Gesù disse loro: «Il mio cibo è 
fare la volontà di colui che mi ha 

mandato e compiere la sua ope-
ra. Voi non dite forse: “Ancora 
quattro mesi e poi viene la mieti-
tura”? Ecco, io vi dico: alzate i 
vostri occhi e guardate i campi 
che già biondeggiano per la mie-
titura. Chi miete riceve il salario 
e raccoglie frutto per la vita eter-
na, perché chi semina gioisca in-
sieme a chi miete. In questo in-
fatti si dimostra vero il prover-
bio: uno semina e l’altro miete. 
Io vi ho mandati a mietere ciò 
per cui non avete faticato; altri 
hanno faticato e voi siete suben-
trati nella loro fatica». Molti Sa-
maritani di quella città credette-
ro in lui per la parola della don-
na, che testimoniava: «Mi ha 
detto tutto quello che ho fatto». 
E quando i Samaritani giunsero 
da lui, lo pregavano di rimanere 
da loro ed egli rimase là due 
giorni. Molti di più credettero 
per la sua parola e alla donna di-
cevano: «Non è più per i tuoi di-
scorsi che noi crediamo, ma per-
ché noi stessi abbiamo udito e 
sappiamo che questi è veramente 
il salvatore del mondo». 

(Continua da pagina 1) 




